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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 35 del  18/03/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI "ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
FINALIZZATO  AL  MIGLIORAMENTO  DELLE  INFRASTRUTTURE  A SERVIZIO  DEL 
COMPRENSORIO  DELLE  CERAMICHE  ATTRAVERSO  LO  STUDIO  DI  UN  NUOVO 
PONTE  SUL  FIUME  SECCHIA  E  DEI  RELATIVI  RACCORDI  CON  LA  VIABILITA' 
ESISTENTE PER POTENZIARE I COLLEGAMENTI TRA LE DUE PROVINCE." .

L’anno  duemilaventitre il  giorno diciotto del  mese  di  marzo alle  ore 11:30 nella 
residenza municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti:

DAVIDDI GIUSEPPE

MISELLI SILVIA

RONCARATI ALESSIA

FARINA LAURA

BENASSI DANIELE

AMAROSSI VALERIA

Sindaco

Vicesindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

Presente

Assente

Assente

Presente

Presente

Assiste il Vicesegretario CURTI JESSICA.
IL Sindaco  DAVIDDI  GIUSEPPE constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti  dichiara 
aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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Oggetto: APPROVAZIONE  DELLO  SCHEMA DI  "ACCORDO  DI  COLLABORAZIONE 
FINALIZZATO  AL  MIGLIORAMENTO  DELLE  INFRASTRUTTURE  A  SERVIZIO  DEL 
COMPRENSORIO  DELLE  CERAMICHE  ATTRAVERSO  LO  STUDIO  DI  UN  NUOVO 
PONTE  SUL  FIUME  SECCHIA  E  DEI  RELATIVI  RACCORDI  CON  LA  VIABILITA' 
ESISTENTE PER POTENZIARE I COLLEGAMENTI TRA LE DUE PROVINCE." 

LA GIUNTA COMUNALE 

Richiamate: 

Delibera di C.C. :
- n. 4 del 12.01.2023 ad oggetto: "Documento unico di programmazione (DUP) - Periodo 
2023/2025 - Nota di aggiornamento";
- n. 5 del 12.01.2023 ad oggetto: "Approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 e 
s.m.i.";

Delibera di G.C.:
-  n.  1  del  12.01.2023  ad  oggetto:  "Approvazione  del  piano  esecutivo  di  gestione 
2023/2025 e assegnazione delle risorse finanziarie ai responsabili di settore e s.m.i ";
-  n.  17  dell'  11/02/2023  ad  oggetto  “Approvazione  Piano  Integrato  di  Attività  e 
Organizzazione (PIAO) 2023-2025;

Premesso che:

-  lo  sviluppo delle  condizioni  di  accessibilità,  collegamento  viario  ed  intermodalità,  ad 
esempio con l'utilizzo della ferrovia per il trasporto delle merci, sono una priorità per gli 
Enti del territorio reggiano e modenese, ed a tale scopo la Provincia di Reggio Emilia e la 
Provincia di  Modena, in accordo con la Regione Emilia Romagna, hanno proceduto in 
passato  a  realizzazioni  infrastrutturali,  al  completamento  dell'elettrificazione  della  linea 
ferroviaria  regionale  ER  Reggio  Emilia-Sassuolo,  a  completamenti  degli  assi  viari 
strategici, a interventi per la fluidificazione del traffico, alla moderazione della velocità ed 
incremento di sicurezza, e al potenziamento delle infrastrutture logistiche per il trasporto 
merci;

-  il  distretto  ceramico  in  provincia  di  Reggio  Emilia  e  Modena  è  fra  le  aree  ad  alta 
vocazione industriale, in particolare con specializzazione per il settore ceramico che è fra 
quelli di maggiore rilevanza a livello nazionale ed internazionale e che altresì il trasporto  
delle materie e merci,  pur avvalendosi  della ferrovia e nello specifico della piattaforma 
logistica di Dinazzano (RE) a tutt'oggi avviene anche a mezzo del trasporto pesante su 
strada che incide sulle condizioni di traffico e sicurezza della rete viaria del distretto;

-  la  prossima  realizzazione  della  Bretella  Autostradale  Campogalliano  Sassuolo 
costituendo il collegamento tra l’A22 (in corrispondenza dell’intersezione con l’A1) e la SP 
467R “Pedemontana”, lungo la direttrice nord-sud, e tra la tangenziale di Modena e la SS 
9  via  Emilia,  lungo  la  direttrice  est-ovest,  contribuirà  a  migliorare  l’accessibilità  del 
comprensorio  della  ceramica  verso  il  sistema autostradale  e  ai  centri  di  interscambio 
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modale,  ma avrà  anche  l’effetto  di  attrarre  nuovi  flussi  veicolari  da  sud,  lungo  l’asse 
strategico rappresentato dalla S.P. 486R, già oggi congestionato, che serve ampi settori  
collinari e montani delle Province di Reggio Emilia e Modena;

- allo scopo, previa sottoscrizione di convenzione con la Regione Emilia Romagna nel  
2020, è stato redatto anche un progetto di  Fattibilità tecnico Economica relativo ad un 
intervento di ammodernamento della SP486R di Montefiorino nel tratto Cerredolo - Ponte 
Dolo – intersezione con la strada comunale per Caldana – Grovaieda compreso tra le 
Province di Reggio Emilia e Modena;

Visto che:

- le preliminari informazioni fornite dalle stazioni di rilevamento del traffico (MTS) indicano 
sulla pedemontana flussi  di  oltre 29.000 veicoli  al  giorno che si  muovono fra i  due di 
Comuni di Castellarano (RE) e Sassuolo (MO), evidenziando quindi frequenti condizioni di 
alti volumi di traffico, che incidono sulla qualità della vita dei cittadini dei due Comuni e, più 
in generale, sulle condizioni di fluidità dei collegamenti fra i due territori provinciali;

- risulta evidente l’elevato grado di saturazione della rete nell'ora di punta del mattino, con 
riferimento ai tratti stradali a servizio della conurbazione Casalgrande-Sassuolo-Fiorano, in 
quanto  bastano  modeste  perturbazioni  legate  a  collisioni  tra  veicoli  o  ad  attività  di  
manutenzione anche di piccola entità a causare fenomeni di congestione o addirittura di  
blocco della circolazione. Tali criticità saranno peraltro aggravate dalla programmazione 
delle opere di manutenzione del ponte stradale sul fiume Secchia in località “Veggia” tra i  
Comuni  di  Casalgrande  (RE)  e  Sassuolo  (MO)  che  comporteranno  l’impossibilità 
dell’utilizzo di detto manufatto per diversi mesi;

- la ex SS 486, ora strada provinciale 486 R “di Montefiorino” (SP 486 R), in seguito al 
decreto legislativo n. 112 del 1998, dal 2001 è stata trasferita dallo Stato al demanio della 
Provincia di  Modena e della Provincia di  Reggio Emilia per le tratte territorialmente di  
competenza,  fa  parte  della  Rete  di  Base  e,  dunque,  in  considerazione  delle  sue 
caratteristiche funzionali, riveste carattere di interesse regionale;

-  il  PRIT  2025,  per  salvaguardare  e  migliorare  l’importante  ruolo  di  accessibilità  del 
territorio regionale rivestito dalla Rete di Base, prevede che gli interventi di riqualificazione 
e potenziamento su tale rete rispettino i seguenti obiettivi:

• assicurare  il  corretto  livello  di  funzionalità  dell’infrastruttura  esistente,  attraverso 
l’adozione di  corrette forme di gestione e di  adeguati  standard di  manutenzione 
ordinaria e straordinaria;

• migliorare il  livello di  servizio della domanda esistente, nel rispetto delle diverse 
caratteristiche,  esigenze  e  peculiarità  di  tutte  le  componenti  di  traffico  presenti 
(mobilità motorizzata individuale, trasporto pubblico, mobilità non motorizzata);

• aumentare  il  livello  di  sicurezza  attraverso  principi  di  moderazione  del  traffico 
(urbano ed extra-urbano), di innovazione tecnologica, adeguamento geometrico e 
razionalizzazione dei flussi;

copia informatica per consultazione



      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

• migliorare l’inserimento ambientale e la compatibilità urbanistica delle infrastrutture 
esistenti  e  di  nuova costruzione,  in  rapporto  ai  livelli  di  sensibilità  del  contesto 
attraversato;

- lo stesso PRIT 2025 nel rispetto dei sopra citati obiettivi, al fine di assicurare un efficace 
livello di accessibilità ai poli produttivi e alle aree urbane, oltre a consentire interventi di  
adeguamento e miglioramento della piattaforma stradale esistente, ammette se supportata 
da adeguati studi di traffico la realizzazione di nuovi tronchi, finalizzati al completamento di  
itinerari rientranti nella Rete di Base e delle loro connessioni;

- già da molti anni gli Enti, anche assieme a settori produttivi ed ai cittadini, hanno più volte 
ragionato sull'opportunità di un collegamento viario fra i territori dei Comuni di Castellarano 
e  Sassuolo,  sia  per  rispondere  alle  esigenze  produttive  e  commerciali,  sia  per  le 
quotidiane  attività  dei  cittadini  che  si  svolgono  fra  i  due  territori  provinciali  legati  agli  
spostamenti casa - lavoro e all’utilizzo di servizi quale il Polo scolastico e l'ospedale;

- il PTCP della Provincia di Reggio Emilia evidenzia gli obiettivi di rafforzamento della rete 
viaria  migliorando  l'accessibilità  e  le  relazioni  con  gli  altri  territori,  a  partire  da  quelli  
interprovinciali,  che,  nello  specifico,  si  riferiscono  agli  ampi  rapporti  con  i  territori  
modenesi,  prevedendo  altresì  specificatamente  all'art  29  delle  Norme  tecniche  di 
attuazione del medesimo PTCP: la razionalizzazione, il potenziamento e l'eventuale nuova 
realizzazione  di  ponti  lungo  l'asta  del  Fiume  Secchia  tra  Roteglia  (Comune  di 
Castellarano) e Rubiera;

- il PTCP della Provincia di Modena evidenzia la discontinuità insediativa tra le due sponde 
del  fiume Secchia  riferita  ad  un  ambito  territoriale  che  presenta  invece  forti  relazioni  
funzionali tra centri urbani e sistemi urbani complessi;

Considerato che, per quanto sopra:

-  risulta  condivisa  la  necessità  di  individuare  le  azioni  necessarie  per  migliorare  i  
collegamenti  viari  nell’ambito  del  comprensorio  delle  ceramiche,  anche  per  evitare  di 
essere  impreparati  per  l’emergenza/avvio  dei  lavori  di  ristrutturazione  del  ponte  della 
Veggia, in capo ai Comuni di Casalgrande e Sassuolo co-proprietari del Ponte, ma che 
coinvolgeranno indirettamente l’intero comprensorio;

- la Regione Emilia-Romagna, le Province di Modena e Reggio Emilia, i comuni di Baiso 
(RE),  Castellarano (RE),  Casalgrande  (RE),  Scandiano (RE),  Sassuolo  (MO),  Fiorano 
Modenese  (MO),  Formigine  (MO)  e  Confindustria  Ceramica  con  sede  in  Viale  Monte 
Santo, 40 - 41049 Sassuolo (Modena), concordano pertanto sull’opportunità di effettuare 
gli  studi  preliminari  e  di  approfondimento,  propedeutici  all'individuazione  di  un 
collegamento viario fra i  comuni  di  Castellarano – Casalgrande in  provincia di  Reggio 
Emilia e il comune di Sassuolo in provincia di Modena" e all’avvio delle successive fasi 
progettuali;

ESAMINATO  l'Accordo  allegato  alla  presente  deliberazione  e  ritenuto  meritevole  di 
approvazione, ritenendolo rispondente alle esigenze programmatorie dell'Amministrazione 
Comunale;        
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Dato atto  che il Responsabile del settore Lavori Pubblici e Patrimonio   arch. Salvatore 
D’Amico, a ciò nominato con decreto del Sindaco n°23 del 31/10/2022, è stato individuato 
quale Responsabile  del presente procedimento;

Visti:
• il vigente Statuto comunale;
• il D. L.vo 18.08.2000 n. 267 e s.m.i;
• la Legge n°  241/1990;
• il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;

Preso atto che,  sulla  proposta  della  presente  deliberazione,  ai  sensi  degli  articoli  49 
comma 1, e 147-bis comma 1, del D.lgs. 267/2000, sono espressi i seguenti pareri da:
•Il  responsabile  del  settore  “Lavori  Pubblici  e  Patrimonio”  favorevole  in  ordine  alla 
regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
• il Responsabile del Servizio Finanziario, favorevole in ordine alla regolarità contabile in 
quanto  l’atto  comporta  riflessi  diretti  ed  indiretti  sulla  situazione economico–finanziaria 
dell’Ente;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 267/2000;

All'unanimità dei voti espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

Di approvare ad ogni effetto di legge ed al fine di definire i reciproci obblighi e impegni, 
per le motivazioni dettagliatamente descritte in premessa, lo schema di “ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE  TRA  REGIONE  EMILIA  -  ROMAGNA  PROVINCIA  DI  REGGIO 
EMILIA,  PROVINCIA  DI  MODENA,  COMUNE  DI  BAISO  (RE),  COMUNE  DI 
CASTELLARANO (RE), COMUNE DI CASALGRANDE (RE), COMUNE DI SCANDIANO 
(RE),  COMUNE  DI  SASSUOLO  (MO),  COMUNE  DI  FIORANO  MODENESE  (MO). 
COMUNE  DI  FORMIGINE  (MO)  E  CONFINDUSTRIA  CERAMICA,  FINALIZZATO  AL 
MIGLIORAMENTO  DELLE  INFRASTRUTTURE  A  SERVIZIO  DEL  COMPRENSORIO 
DELLE CERAMICHE ATTRAVERSO LO STUDIO DI UN NUOVO PONTE SUL FIUME 
SECCHIA  E  DEI  RELATIVI  RACCORDI  CON  LA  VIABILITA’  ESISTENTE  PER 
POTENZIARE I COLLEGAMENTI TRA LE DUE PROVINCE”, allegato al  presente atto 
quale parte integrante e sostanziale sotto la lettera A);

Di dare mandato al  RUP per  il  proseguimento degli  atti  di  gestione conseguenti  alla 
presente deliberazione;

Di disporre che: 
✔ l'efficacia dell'accordo allegato decorre dal momento in cui le amministrazioni 

sottoscrittrici, singolarmente o congiuntamente, rendono disponili le risorse 
necessarie alla loro realizzazione;
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✔ alla sottoscrizione dell'Accordo suddetto procederà il Sindaco o suo delegato, 

con  la  possibilità  di  introdurre  modifiche  che  non  ne  alterino  i  contenuti 
sostanziali;

Di dare atto che fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione i 
seguenti allegati:

– Allegato A) schema di accordo di collaborazione

– Allegato 1-1) planimetria

Con votazione unanime;

DELIBERA, inoltre

Di  dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 
134, comma 4, del D.Lgs 267/2000, per poter procedere in tempi brevi alla sottoscrizione 
dell'accordo.

copia informatica per consultazione



      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Sindaco
DAVIDDI GIUSEPPE

IL Vicesegretario
CURTI JESSICA
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA, PROVINCIA DI MODENA, COMUNE DI BAISO 
(RE), COMUNE DI CASTELLARANO (RE), COMUNE DI CASALGRANDE (RE), 
COMUNE DI SCANDIANO (RE), COMUNE DI SASSUOLO (MO), COMUNE DI 
FIORANO MODENESE (MO), COMUNE DI FORMIGINE (MO) E CONFINDUSTRIA 
CERAMICA, FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE A 
SERVIZIO DEL COMPRENSORIO DELLE CERAMICHE ATTRAVERSO LO 
STUDIO DI UN NUOVO PONTE SUL FIUME SECCHIA E DEI RELATIVI 
RACCORDI CON LA VIABILITA’ ESISTENTE PER POTENZIARE I 
COLLEGAMENTI TRA LE DUE PROVINCE. 
 
Premesso che: 
 
 lo sviluppo delle condizioni di accessibilità, collegamento viario ed intermodalità, 

ad esempio con l'utilizzo della ferrovia per il trasporto delle merci, sono una 
priorità per gli Enti del territorio reggiano e modenese, ed a tale scopo la 
Provincia di Reggio Emilia e la Provincia di Modena, in accordo con la Regione 
Emilia-Romagna, hanno proceduto in passato a realizzazioni infrastrutturali, al 
completamento dell'elettrificazione della linea ferroviaria regionale ER Reggio 
Emilia-Sassuolo, a completamenti degli assi viari strategici, a interventi per la 
fluidificazione del traffico, alla moderazione della velocità ed incremento di 
sicurezza, e al potenziamento delle infrastrutture logistiche per il trasporto merci; 

 
 il distretto ceramico in provincia di Reggio Emilia e Modena è fra le aree ad alta 

vocazione industriale, in particolare con specializzazione per il settore ceramico 
che è fra quelli di maggiore rilevanza a livello nazionale ed internazionale e che 
altresì il trasporto delle materie e merci, pur avvalendosi della ferrovia e nello 
specifico della piattaforma logistica di Dinazzano (RE) a tutt'oggi avviene anche a 
mezzo del trasporto pesante su strada che incide sulle condizioni di traffico e 
sicurezza della rete viaria del distretto; 

 
 la prossima realizzazione della Bretella Autostradale Campogalliano Sassuolo 

costituendo il collegamento tra l’A22 (in corrispondenza dell’intersezione con l’A1) 
e la SP 467R “Pedemontana”, lungo la direttrice nord-sud, e tra la tangenziale di 
Modena e la SS 9 via Emilia, lungo la direttrice est-ovest, contribuirà a migliorare 
l’accessibilità del comprensorio della ceramica verso il sistema autostradale e ai 
centri di interscambio modale, ma avrà anche l’effetto di attrarre nuovi flussi 
veicolari da sud, lungo l’asse strategico rappresentato dalla S.P. 486R, già oggi 
congestionato, che serve ampi settori collinari e montani delle Province di Reggio 
Emilia e Modena;  

 

 allo scopo, previa sottoscrizione di convenzione con la Regione Emilia Romagna 
nel 2020, è stato redatto anche un progetto di Fattibilità tecnico Economica 
relativo ad un intervento di ammodernamento della SP486R di Montefiorino nel 
tratto Cerredolo - Ponte Dolo – intersezione con la strada comunale per Caldana 
– Grovaieda compreso tra le Povincie di Reggio Emilia e Modena. 

 
Visto che: 
 
 le preliminari informazioni fornite dalle stazioni di rilevamento del traffico (MTS) 

indicano sulla pedemontana flussi di oltre 29.000 veicoli al giorno che si muovono 
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fra i due di Comuni di Castellarano (RE) e Sassuolo (MO), evidenziando quindi 
frequenti condizioni di alti volumi di traffico, che incidono sulla qualità della vita 
dei cittadini dei due Comuni e, più in generale, sulle condizioni di fluidità dei 
collegamenti fra i due territori provinciali;  

 
 risulta evidente l’elevato grado di saturazione della rete nell'ora di punta del 

mattino, con riferimento ai tratti stradali a servizio della conurbazione 
Casalgrande-Sassuolo-Fiorano, in quanto bastano modeste perturbazioni legate 
a collisioni tra veicoli o ad attività di manutenzione anche di piccola entità a 
causare fenomeni di congestione o addirittura di blocco della circolazione. Tali 
criticità saranno peraltro aggravate dalla programmazione delle opere di 
manutenzione del ponte stradale sul fiume Secchia in località “Veggia” tra i 
Comuni di Casalgrande (RE) e Sassuolo (MO) che comporteranno l’impossibilità 
dell’utilizzo di detto manufatto per diversi mesi;  

 
 la ex SS 486, ora strada provinciale 486 R “di Montefiorino” (SP 486 R), in 

seguito al decreto legislativo n. 112 del 1998, dal 2001 è stata trasferita dallo 
Stato al demanio della Provincia di Modena e della Provincia di Reggio Emilia per 
le tratte territorialmente di competenza, fa parte della Rete di Base e, dunque, in 
considerazione delle sue caratteristiche funzionali, riveste carattere di interesse 
regionale; 

 
 il PRIT 2025, per salvaguardare e migliorare l’importante ruolo di accessibilità del 

territorio regionale rivestito dalla Rete di Base, prevede che gli interventi di 
riqualificazione e potenziamento su tale rete rispettino i seguenti obiettivi: 
 assicurare il corretto livello di funzionalità dell’infrastruttura esistente, 

attraverso l’adozione di corrette forme di gestione e di adeguati standard di 
manutenzione ordinaria e straordinaria; 

 migliorare il livello di servizio della domanda esistente, nel rispetto delle 
diverse caratteristiche, esigenze e peculiarità di tutte le componenti di traffico 
presenti (mobilità motorizzata individuale, trasporto pubblico, mobilità non 
motorizzata); 

 aumentare il livello di sicurezza attraverso principi di moderazione del traffico 
(urbano ed extra-urbano), di innovazione tecnologica, adeguamento 
geometrico e razionalizzazione dei flussi; 

 migliorare l’inserimento ambientale e la compatibilità urbanistica delle 
infrastrutture esistenti e di nuova costruzione, in rapporto ai livelli di sensibilità 
del contesto attraversato; 

 
 lo stesso PRIT 2025 nel rispetto dei sopra citati obiettivi, al fine di assicurare un 

efficace livello di accessibilità ai poli produttivi e alle aree urbane, oltre a 
consentire interventi di adeguamento e miglioramento della piattaforma stradale 
esistente, ammette se supportata da adeguati studi di traffico la realizzazione di 
nuovi tronchi, finalizzati al completamento di itinerari rientranti nella Rete di Base 
e delle loro connessioni; 

 
 già da molti anni gli Enti, anche assieme a settori produttivi ed ai cittadini, hanno 

più volte ragionato sull'opportunità di un collegamento viario fra i territori dei 
Comuni di Castellarano e Sassuolo, sia per rispondere alle esigenze produttive e 
commerciali, sia per le quotidiane attività dei cittadini che si svolgono fra i due 
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territori provinciali legati agli spostamenti casa - lavoro e all’utilizzo di servizi 
quale il Polo scolastico e l'ospedale; 

 
 il PTCP della Provincia di Reggio Emilia evidenzia gli obiettivi di rafforzamento 

della rete viaria migliorando l'accessibilità e le relazioni con gli altri territori, a 
partire da quelli interprovinciali, che, nello specifico, si riferiscono agli ampi 
rapporti con i territori modenesi, prevedendo altresì specificatamente all'art 29 
delle Norme tecniche di attuazione del medesimo PTCP: la razionalizzazione, il 
potenziamento e l'eventuale nuova realizzazione di ponti lungo l'asta del Fiume 
Secchia tra Roteglia (Comune di Castellarano) e Rubiera; 

 
 il PTCP della Provincia di Modena evidenzia la discontinuità insediativa tra le due 

sponde del fiume Secchia riferita ad un ambito territoriale che presenta invece 
forti relazioni funzionali tra centri urbani e sistemi urbani complessi. 

 
Considerato che, per quanto sopra: 
 
risulta condivisa la necessità di individuare le azioni necessarie per migliorare i 
collegamenti viari nell’ambito del comprensorio delle ceramiche, anche per evitare di 
essere impreparati per l’emergenza/avvio dei lavori di ristrutturazione del ponte della 
Veggia, in capo ai Comuni di Casalgrande e Sassuolo co-proprietari del Ponte, ma 
che coinvolgeranno indirettamente l’intero comprensorio;  
 
la Regione Emilia-Romagna, le Province di Modena e Reggio Emilia, i comuni di 
Baiso, Castellarano, Casalgrande, Scandiano, Sassuolo, Fiorano Modenese, 
Formigine e Confindustria Ceramica con sede in Viale Monte Santo, 40 - 41049 
Sassuolo (Modena), concordano pertanto sull’opportunità di effettuare gli studi 
preliminari e di approfondimento, propedeutici all'individuazione di un collegamento 
viario fra i comuni di Castellarano – Casalgrande in provincia di Reggio Emilia ed il 
comune di Sassuolo - Formigine in provincia di Modena" e all’avvio delle successive 
fasi progettuali: 
 
 

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO, 
 

fra: 
 
 la Regione Emilia-Romagna, in seguito per brevità indicata come “Regione”, per 

la quale interviene nel presente 
…………………………………………………………………………..; 

 
 Provincia di Reggio Emilia, rappresentata dal Presidente, Giorgio Zanni o da un 

suo delegato; 
 
 Provincia di Modena, rappresentata dal Presidente ……………………….. o da un 

suo delegato; 
 
 Comune di Baiso, rappresentato dal Sindaco ………………. o da un suo 

delegato;  
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 Comune di Castellarano, rappresentato dal Sindaco ………………. o da un suo 
delegato; 

 
 Comune di Casalgrande, rappresentato dal Sindaco ………………. o da un suo 

delegato; 
 
 Comune di Scandiano, rappresentato dal Sindaco ………………. o da un suo 

delegato;  
 
 Comune di Sassuolo, rappresentato dal Sindaco ………………. o da un suo 

delegato; 
 
 Comune di Fiorano Modenese, rappresentato dal Sindaco ………………. o da un 

suo delegato; 
 
 Comune di Formigine, rappresentato dal Sindaco ………………. o da un suo 

delegato; 
 
 Confindustria Ceramica, con sede in Viale Monte Santo, 40 - 41049 Sassuolo 

(Modena), rappresentato dal Presidente ………………. o da un suo delegato; 
 

si conviene e si stipula quanto segue: 
 

ART. 1 
PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte costitutiva ed integrante del presente atto 
evidenziando le stesse, anche ai sensi dell’art. 1362 c.c., la comune intenzione delle 
parti nella stipulazione della presente Accordo di collaborazione.  
 
 

ART. 2 
OGGETTO 

Il presente atto regola i rapporti tra la Regione Emilia-Romagna, le Province di 
Reggio Emilia e di Modena, i Comuni di Baiso (RE), Castellarano (RE), Casalgrande 
(RE), Sandiano (RE), Sassuolo (MO), Fiorano Modenese (MO), Formigine (MO) e 
Confindustria Ceramica, per quanto riguarda la predisposizione degli studi 
preliminari, propedeutici volti all'individuazione della più efficace collocazione sul 
territorio di un NUOVO PONTE SUL FIUME SECCHIA E DEI RELATIVI RACCORDI 
CON LA VIABILITA’ ESISTENTE, per potenziare i collegamenti tra le due province a 
servizio del comprensorio delle ceramiche. 
Gli approfondimenti, effettuati sulla base dell’allegata planimetria che individua 
possibili ipotesi di collegamento, ovvero anche ulteriori soluzioni alternative ritenute 
migliorative (Allegato 1), che consistono in:  
- acquisizione dati, elaborazioni e simulazioni modellistiche atte alla valutazione 
complessiva dei flussi di traffico interprovinciali in un ambito territoriale compreso fra i 
comuni di Baiso - Castellarano – Casalgrande - Scandiano - Sassuolo - Fiorano 
Modenese - Formigine; 
- applicazioni delle simulazioni inerenti il traffico alle ipotesi alternative di 
collegamento al fine di definire la migliore soluzione, inclusive di nuove infrastrutture 
e impiego di infrastrutture esistenti, ed il loro potenziale livello di utilizzo ed altresì 
l’incidenza sul traffico locale; 
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- preliminare valutazione dei costi, per le varie ipotesi di collegamento, inclusiva dei 
costi di realizzazione di nuove infrastrutture e dei costi di adeguamento di 
infrastrutture esistenti. 
Il costo complessivo previsto per tali studi, risulta pari ad € 30.000,00 (IVA 
compresa). 
 

Art. 3 
DURATA  

Il presente atto ha validità a decorrere dalla data di stipula e fino alla fine del 2023; 
esso potrà essere rinnovato in relazione ai risultati conseguiti.  
 

ART 4 
IMPEGNI DELLA REGIONE 

La Regione si impegna a partecipare attivamente ai momenti di confronto che 
verranno organizzati e a fornire la massima collaborazione, mettendo a disposizione 
tutto il materiale disponibile (censimenti sui flussi veicolari, cartografie, studi o ipotesi 
progettuali, ecc.) inerenti l’oggetto dell’accordo. 
La stessa Regione si impegna a valutare la possibilità di finanziare lo studio di 
fattibilità tecnico economico una volta identificata la soluzione più efficace di cui 
all’articolo 2 che precede, ad espletare in coordinamento le necessarie procedure 
amministrative di pianificazione territoriale, per gli aspetti di competenza, ai fini di 
approvare la localizzazione definitiva dell’opera condivisa e ad attivare tutte le 
iniziative utili ad individuare le modalità di finanziamento per la progettazione 
definitiva ed esecutiva e la realizzazione del nuovo collegamento compreso le opere 
di adduzione.  

 
ART. 5 

IMPEGNI DELLE PROVINCE 
Le Province di Modena e Reggio Emilia, si impegnano a coordinare le attività 
dell’operatore economico che verrà individuato, per la redazione degli studi 
preliminari di cui all’articolo 2 che precede, facendosi carico degli aspetti 
organizzativi per i necessari momenti di confronto fra i referenti degli Enti che 
collaborano e svolgeranno le attività utili al raccordo fra le Amministrazioni coinvolte 
ed all'avanzamento degli studi medesimi. 
Le stesse si impegnano altresì a fornire la più ampia collaborazione, mettendo a 
disposizione tutto il materiale disponibile (censimenti sui flussi veicolari, cartografie, 
studi o ipotesi progettuali, ecc.), espletare in coordinamento le necessarie procedure 
amministrative di pianificazione territoriale, per gli aspetti di competenza (in base alle 
conclusioni dello studio per l’identificazione della soluzione ottimale per la 
realizzazione del nuovo ponte sul Secchia oggetto dell’accordo) ai fini di approvare la 
localizzazione definitiva dell’opera condivisa e ad attivare tutte le iniziative utili ad 
individuare le modalità di finanziamento per la progettazione e realizzazione del 
nuovo collegamento compreso le opere di adduzione. 
 

ART 6 
IMPEGNI DEI COMUNI 

I comuni di Baiso, Castellarano, Casalgrande, Scandiano, Sassuolo, Fiorano 
modenese e Formigine si impegnano a partecipare attivamente ai momenti di 
confronto che verranno organizzati e a fornire la massima collaborazione, mettendo 
a disposizione tutto il materiale disponibile (censimenti sui flussi veicolari, cartografie, 
studi o ipotesi progettuali, ecc.), ad espletare in coordinamento le necessarie 
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procedure amministrative di pianificazione territoriale, per gli aspetti di competenza 
(in base alle conclusioni dello studio per l’identificazione della soluzione ottimale per 
la realizzazione del nuovo ponte sul Secchia oggetto dell’accordo) ai fini di approvare 
la localizzazione definitiva dell’opera condivisa e ad attivare tutte le iniziative utili ad 
individuare le modalità di finanziamento per la progettazione e realizzazione del 
nuovo collegamento, compreso le opere di adduzione. 
Non si esclude anche la possibilità di un successivo coinvolgimento di altre 
amministrazioni comunali che verranno formalmente coinvolte in successivi 
accordi/convenzioni. 
 

ART 7 
IMPEGNI DI CONFINDUSTRIA CERAMICA 

Confindustria Ceramica si impegna, sostenendone i costi fino a un importo massimo 
di € 30.000 (IVA compresa) come riportato all’art. 2, ad affidare l’incarico ad un 
operatore economico avente i necessari requisiti di carattere generale di cui all'art. 
80 D.L.vo n. 50/2016, per la redazione degli studi preliminari, propedeutici volti 
all'individuazione della più efficace collocazione sul territorio di un NUOVO PONTE 
SUL FIUME SECCHIA E DEI RELATIVI RACCORDI CON LA VIABILITA’ 
ESISTENTE comprensiva anche della stima di massima dei costi, per potenziare i 
collegamenti tra le due province a servizio del comprensorio delle ceramiche. 
L’operatore economico individuato, in possesso delle specifiche competenze e 
iscrizioni, di comprovata esperienza professionale nel settore, di gradimento delle 
due Province, nell’espletamento dell’incarico dovrà rapportarsi con gli uffici tecnici 
delle stesse partecipando alle riunioni di coordinamento e di confronto che verranno 
organizzate con gli enti sottoscrittori del presente accordo.     
 

ART. 8 
CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 

 
I fase.  
Affidamento dell’incarico, individuazione esigenze conoscitive e messa a sistema del 
materiale, documentazione e informazioni utili allo scopo, loro condivisione: entro il 
30 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo; 
 
II fase. 
Effettuazione dello studio trasportistico e predisposizione relazione conclusiva 
inclusiva delle informazioni inerenti i costi e delle proposte di collegamento: entro 60 
giorni dall’affidamento dell’incarico. 
 
III fase. 
Sulla base delle conclusioni dello studio di cui alla II fase, identificazione della 
soluzione ottimale per la realizzazione del nuovo ponte sul Secchia e scelta della 
localizzazione definitiva: entro 90 giorni dalla rassegna della relazione conclusiva 
di cui sopra. 
 

Art. 9 
PROPRIETA' DEGLI ELABORATI 

Tutti i risultati parziali e finali derivanti dal presente accordo saranno di proprietà delle 
parti sottoscrittrici. 
 

Art. 10 
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DISPOSIZIONI FISCALI 
Il presente accordo, sottoscritto con modalità elettronica mediante apposizione di 
firme digitali, è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’Art.5, comma 
2, del D.P.R.26/04/1986, n.131, con onere a carico della Parte che vi ricorre. 
Il presente Accordo è soggetto all’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 
1972, n.642, così come disposto dalla Risoluzione n. 86/E del 13 marzo 2002 
dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso. 
All’assolvimento dell’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.M. 17 
giugno 2014, provvederà Confindustria Ceramica. 
 
 

ART.11 
CONTROVERSIE 

Eventuali controversie che dovessero sorgere per l'interpretazione, esecuzione e 
risoluzione del presente atto saranno devoluti alla competenza esclusiva del Foro di 
Reggio Emilia. 
 
 

ART. 12 
DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo, s'intendono qui 
richiamate le normative vigenti in materia. 
Ai sensi della normativa vigente in materia di privacy (art. 13 del Regolamento 
Europeo 2016/679 GDPR), le parti si danno reciprocamente atto che i dati relativi a 
ciascuna verranno utilizzati in conformità alla normativa vigente e si autorizzano 
reciprocamente al trattamento degli stessi. 
 
 
Letto e digitalmente sottoscritto da: 
 
 
Regione Emilia-Romagna ______________________________________________ 
 
 
Provincia di Reggio Emilia _____________________________________________ 
 
 
Provincia di Modena __________________________________________________ 
 
 
Comune di Baiso _____________________________________________________ 
 
 
Comune di Castellarano _______________________________________________ 
 
 
Comune di Casalgrande _______________________________________________ 
 
 
Comune di Scandiano _________________________________________________ 
 

copia informatica per consultazione



 8 

 
Comune di Sassuolo __________________________________________________ 
 
 
Comune di Fiorano Modenese ___________________________________________ 
 
 
Comune di Formigine __________________________________________________ 
 
 
Confindustria Ceramica_________________________________________________ 
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     C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

Settore SETTORE FINANZIARIO 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla  proposta  n.  252/2023 ad  oggetto:  APPROVAZIONE  DELLO  SCHEMA  DI 

"ACCORDO  DI  COLLABORAZIONE  FINALIZZATO  AL  MIGLIORAMENTO  DELLE 

INFRASTRUTTURE  A  SERVIZIO  DEL  COMPRENSORIO  DELLE  CERAMICHE 

ATTRAVERSO  LO  STUDIO  DI  UN  NUOVO  PONTE  SUL  FIUME  SECCHIA  E  DEI 

RELATIVI  RACCORDI  CON  LA  VIABILITA'  ESISTENTE  PER  POTENZIARE  I 

COLLEGAMENTI TRA LE DUE PROVINCE." si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del 

Decreto  legislativo  n.  267  del  18  agosto  2000,  parere  FAVOREVOLE  in  ordine  alla 

regolarita' contabile.

Note: 

Casalgrande lì, 17/03/2023 

Sottoscritto dal Responsabile
(GHERARDI ALESSANDRA)

con firma digitale
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      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

Certificato di Esecutività

Deliberazione di Giunta Comunale N. 35 del 18/03/2023

Oggetto:  APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI "ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DEL 
COMPRENSORIO DELLE CERAMICHE ATTRAVERSO LO STUDIO DI UN NUOVO 
PONTE SUL FIUME SECCHIA E DEI RELATIVI RACCORDI CON LA VIABILITA' 
ESISTENTE PER POTENZIARE I COLLEGAMENTI TRA LE DUE PROVINCE." . 

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 31/03/2023, 
decorsi 10 giorni dall'inizio della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune.

Li, 03/04/2023 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
IBATICI TERESINA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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     C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

Certificato di Avvenuta Pubblicazione

Deliberazione di Giunta Comunale N. 35 del 18/03/2023

Oggetto:  APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI "ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DEL 
COMPRENSORIO DELLE CERAMICHE ATTRAVERSO LO STUDIO DI UN NUOVO 
PONTE SUL FIUME SECCHIA E DEI RELATIVI RACCORDI CON LA VIABILITA' 
ESISTENTE PER POTENZIARE I COLLEGAMENTI TRA LE DUE PROVINCE." . 

Si dichiara l’avvenuta regolare pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio 
on-line di  questo Comune a partire dal 20/03/2023 per 15  giorni  consecutivi,  ai  sensi 
dell’art 124 del D.lgs 18.08.2000, n. 267 e la contestuale comunicazione ai capigruppo 
consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.lgs 18.08.2000, n. 267. 

Li, 06/04/2023 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
IBATICI TERESINA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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